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Principi di riferimento

– ISA Italia 240 'La responsabilità del Revisore relativamente alle 
frodi nella revisione contabile del bilancio'.

– ISA Italia 315 'L'identificazione e la valutazione dei rischi di errori 
significativi e la comprensione dell'impresa'.

– ISA Italia 330 'Le risposte del revisore ai rischi identificati'.
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ISA Italia 240: obbiettivi del revisore

Obiettivi del revisore in merito alle frodi nella revisione 
contabile (par. 10 ISA Italia 240)
'1. identificare e valutare i rischi di errori significativi nel bilancio dovuto a 

frodi
2. acquisire elementi probativi sufficienti ad appropriarti riguardanti i rischi 

identificati e valutati di errori significativi dovuti a frodi, mediante la 
definizione e la messa in atto di risposte di revisione appropriate;

3. fronteggiare adeguatamente frodi o sospette frodi individuate durante la 
revisione'.
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ISA Italia 240: errori in bilancio

Il revisore che svolge il suo lavoro secondo i principi di revisione 
acquisisce una ragionevole sicurezza che il bilancio nel suo complesso 
non contenga errori significativi.

Errori in bilancio possono derivare da:
– comportamenti o eventi non intenzionali
– frodi.
Ciò che distingue le due categorie di errori è l'intenzionalità o meno 
dell'atto che determina errori in bilancio.
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ISA Italia 240: errori non dovuti a frodi

Un errore NON DOVUTO a frodi è determinato da un comportamento 
o un evento non intenzionale, inclusa l'omissione di un importo o di 
un'informativa adeguata, quali ad esempio:
– errore nel processo di raccolta e elaborazione dei dati utilizzati nella 

redazione del bilancio
– errata stima contabile derivante da una svista o da una non corretta 

interpretazione dei fatti
– errore nell'applicazione dei principi contabili inerenti la misurazione, 

rilevazione, classificazione, presentazione e informativa dei fatti aziendali.
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ISA Italia 240: errori dovuti a frodi

Un errore DOVUTO a frodi è: 
– originato da un atto intenzionale
– dolosamente posto in essere 
– al fine di ottenere un vantaggio ingiusto o illecito.
Tale atto può essere compiuto da uno o più componenti della 
Direzione, dai responsabili delle attività di Governance, dal restante 
personale dipendente o dai terzi.
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ISA Italia 240: definizioni

– 'Frode' = atto intenzionalmente perpetrato con l'inganno da 
parte di uno o più componenti della direzione, dei responsabili delle 
attività di governance, dal personale dipendente o da terzi, allo 
scopo di conseguire vantaggi ingiusti o illeciti.

– La frode può risultare in un errore (errata rappresentazione del 
bilancio).

– 'Errore' può essere intenzionale o non intenzionale:
• Errori di calcolo
• Errata interpretazione dei fatti
• Errata applicazione di principi contabili corretti
• Applicazione corretta di principi contabili inappropriati.
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ISA Italia 240: 3 Fattori di rischio

1. Incentivi/pressioni (movente).

2. Occasioni.

3. Inclinazioni/Giustificazioni.
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ISA Italia 240: Fattori di rischio

1. Incentivi/pressioni:
– Riduzione dei margini
– Flussi di cassa negativi
– Raggiungimento degli obiettivi
– Vulnerabilità ai cambiamenti
– Situazioni conflittuali tra l'impresa e i suoi dipendenti
– …
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ISA Italia 240: Fattori di rischio (segue)

2. Occasioni:
– Operazioni con parti correlate
– Operazioni inusuali e molto complesse
– Inefficace supervisione della direzione
– Carenza nel sistema di controllo interno
– Caratteristiche e circostanze che aumentino la possibilità di 

appropriazione illecita di beni
– …
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ISA Italia 240: Fattori di rischio (segue)

3. Inclinazioni/giustificazioni:
– Principi etici inadeguati o inefficace comunicazione degli stessi
– Precedenti violazioni di leggi e regolamenti
– Scarso interesse nell'ambiente di controllo interno
– Contrasti con il revisore su: aspetti di bilancio, scadenze, 

restrizioni alle procedure, …
– …
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ISA Italia 240: Fattori di rischio (segue)

La frode presuppone quindi tre elementi 
1. la presenza di un incentivo o pressione per commetterla
2. la percezione di un'occasione per perpetrarla
3. la possibilità di giustificate e nascondere l'atto.
La possibilità di falsificare l'informativa economico-finanziaria o di 
appropriarsi di beni o attività dell'azienda può sussistere quando un 
soggetto ritiene che il controllo interno possa essere forzato 
perché:
– egli riveste una posizione in ragione della quale gode fiducia, oppure
– in quanto è a conoscenza di specifiche debolezze del controllo interno.
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ISA Italia 240: Tipologie di frodi

TIPOLOGIA DESCRIZIONE
Preparazione 
fraudolenta del 
bilancio

̶ Manipolazione, falsificazione e/o alterazione dei 
documenti a supporto del bilancio.

̶ Falsa rappresentazione o intenzionale omissione dal 
bilancio di informazioni rilevanti.

̶ Intenzionale erronea applicazione di principi 
contabili.

Appropriazione 
di attività della 
società

̶ Distrazione di incassi.
̶ Furto di attività materiali o proprietà intellettuali.
̶ Pagamento di beni e/o servizi non ricevuti.
̶ Utilizzo di beni e attività dell'impresa per finalità personali.
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ISA Italia 240: responsabilità della Direzione

– Responsabilità principale per la prevenzione e l'individuazione delle 
frodi compete alla direzione ed ai responsabili delle attività 
di governance attraverso
– istituzione e mantenimento di un sistema di controllo interno adeguato 

a fornire una ragionevole sicurezza
– sull'attendibilità dell'informativa economico-finanziaria
– sull'efficacia e l'efficienza dell'attività operativa e
– sul rispetto delle leggi dei regolamenti applicabili.
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ISA Italia 240: la responsabilità del revisore

– La revisione non ha lo scopo di individuare le frodi bensì di 
acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali.

– Concetto ribadito e 'ufficializzato' nella relazione di revisione (ISA 
Italia 700).
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ISA Italia 240: la responsabilità del revisore 
(segue)

– L'ISA Italia 240 definisce le seguenti regole che il revisore deve
seguire nello svolgimento dell'incarico:
• mantenere un atteggiamento professionalmente scettico
• discutere tra i membri del team la possibilità di errori dovuti a frodi
• identificare e valutare il rischio di frode, valutare la struttura dei 

controlli interni della società e valutare i rischi di errori significativi 
dovuti a frode

• definire procedure di revisione adeguate a fronteggiare i rischi 
identificati

• valutare natura, la tempistica e l'estensione delle procedure da 
adottare.
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ISA Italia 240: Le circostanze indicative di 
possibili frodi (App. 3)

– Discrepanze nelle registrazioni contabili
• Saldi non documentati, registrazioni non tempestive, rettifiche dell'ultimo 

minuto.
– Evidenze contraddittorie o mancanti

• Manipolazioni evidenti dei documenti, assenza di documenti originali, partite 
non riconciliate, variazioni di trend significative o inattese; rettifiche frequenti 
ai conti creditori, insussistenze di magazzino significative ed anomale, risposte 
vaghe o non plausibili, indisponibilità di dettagli e files elettronici, tassi di 
risposta alle circolarizzazioni molto diversi dal passato.

– Relazioni problematiche o inusuali tra Revisore e Direzione
• Difficoltà di contatto con il personale e di accesso ai dati elettronici, pressione 

sui tempi, ritardi nelle consegne dei documenti, rimostranze sulle attività 
svolte, riluttanza a concedere incontri, frequenti mutamenti dei procedimenti e 
delle stime contabili.
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ISA Italia 240: la responsabilità del revisore 
(segue)

– L'ISA Italia 240 introduce la presunzione che sussista una rischio di 
frode nella rilevazione dei ricavi.

– Il revisore può confutare la presenza di tale presunzione e tale 
conclusione deve essere motivata e formalizzata.

– Possibili procedure di revisione:
• Analisi comparative disaggregate per mese/prodotto/mercato; ricerca 

di operazioni (prezzi/quantità/controparti) inusuali; circolarizzazione su 
contratti con condizioni anomale (pagamenti, prezzi, obblighi 
particolari), indagini presso personale non contabile, analisi dei resi, 
verifica del sistema elettronico di rilevazione delle vendite.
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ISA Italia 240: la responsabilità del revisore 
(segue)

– A causa dei limiti intrinseci all'attività di revisione contabile vi è 
un inevitabile rischio che alcuni errori significativi presenti nel 
bilancio non siano individuati anche se la revisione è stata 
correttamente pianificata e svolta in conformità ai Principi di 
Revisione
• giudizio professionale e non 'certificazione'
• utilizzo di verifiche a campione
• natura persuasiva piuttosto che conclusiva degli elementi probativi.
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ISA Italia 240: la responsabilità del revisore 
(segue)

– Le frodi possono essere accompagnate da schemi organizzativi 
sofisticati e attentamente progettati al fine di occultarle 
(es. falsificazioni, omissioni intenzionali nelle registrazioni contabili 
di operazioni, dichiarazioni e informazioni fuorvianti 
intenzionalmente rilasciate al revisore) - procedure efficaci 
nell'individuazione di errori non intenzionali possono non 
essere ugualmente efficaci nell'individuare frodi.

– Il rischio di mancata rilevazione degli errori dovuti a frodi poste in 
essere dalla direzione è maggiore rispetto a quello dovuto a 
frodi perpetrate dai dipendenti - manipolazione delle registrazioni 
contabili, forzatura dei controlli (management override).
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ISA Italia 240: le risposte di revisione

Il revisore risponde ai rischi di errori significativi dovuti a frodi 
mediante:
a) Una risposta che abbia un effetto generale sulle modalità di svolgimento 

della revisione
b) Una risposta ai rischi identificati a livello di asserzioni
c) Una risposta ai rischi identificati che comporta lo svolgimento di 

determinate procedure di revisione per fronteggiare i rischi di errori 
significativi dovuti a frodi conseguenti alla possibile forzatura dei 
controlli da parte della Direzione.
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ISA Italia 240: le risposte generali di 
revisione

– Per fronteggiare i rischi di errori significativi dovuti a frodi a livello 
di bilancio, il revisore deve:
• valutare le modalità di assegnazione del personale all'incarico e la 

sua supervisione
• considerare i principi contabili adottati dalla società
• inserire nelle procedure di revisione un elemento di imprevedibilità.
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ISA Italia 240: le risposte specifiche di 
revisione ai rischi identificati a livello di 
asserzioni
Le risposte ai rischi identificati a livello di asserzioni:
a) modifiche alla natura delle procedure di revisione (es. inserire rivelazioni 

o ispezioni fisiche, conferme esterne…)
b) modifiche alla tempistica delle procedure di revisione (spostare alcune 

procedure in prossimità della chiusura dell'esercizio, fare test intermedi…)
c) modifiche all'estensione delle procedure di revisione (es. ampliare le 

dimensioni dei campioni, effettuare analisi comparative a livelli di 
maggiore dettaglio…).

Nell'appendice 2 del principio viene riportato un elenco delle possibili 
procedure da adottare in risposta a rischi di errori significativi dovuti a 
frodi.
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ISA Italia 240: esempi di procedure di 
revisione (risposte specifiche alle possibili 
forzature dei controlli)
– Verifica di scritture contabili e di rettifica non automatiche, eseguite 

in date/orari anomali.
– Analisi di ragionevolezza delle assunzioni sottostanti le stime 

contabili significative.
– Valutazione della sostanza economica delle operazioni significative 

e/o in date critiche.
– Metodologia adottata per il riconoscimento dei ricavi.
– Utilizzo delle CAAT (Computer Assisted Audit Technique) a supporto 

delle analisi effettuate.
– Incontri e discussioni con il Collegio Sindacale.
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ISA (Italia) 240: la valutazione degli elementi 
probativi

– Nell'ambito della valutazione professionale degli elementi probativi 
acquisiti durante lo svolgimento del lavoro, il revisore valuta:
• l'adeguatezza della comunicazione tra i membri del team
• eventuali informazioni discordanti emerse nel corso del lavoro
• se gli errori rilevati possano essere indicativi di un più ampio 

rischio di frode 
• la completezza e la veridicità delle informazioni/attestazioni ricevute 

dalla direzione.
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ISA (Italia) 240: le attestazioni della 
Direzione

– Il revisore deve ottenere appropriate attestazioni scritte in merito 
a:
• responsabilità della direzione per i controlli interni
• comunicazione al revisore dei risultati dei controlli effettuati e di 

eventuali frodi riscontrate
• comunicazione al revisore in merito a eventuali segnalazioni di frodi.
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ISA (Italia) 240: se viene rilevato un errore 
dovuto a frode

– La Direzione è coinvolta?
– Possono esistere collusioni con terzi?
– Gli elementi probativi/attestazioni forniti precedentemente dalla 

Direzione sono ancora attendibili?
– In base alle risposte a questi interrogativi il lavoro già svolto va 

verificato con senso critico (magari coinvolgendo revisori esterni al 
team di revisione).



28

ISA (Italia) 240: comunicazioni in caso di 
frode

– In caso di frode individuata o di possibilità di frode il revisore:
• informa tempestivamente un livello appropriato della direzione
• informa i responsabili di governance se la frode coinvolge la direzione
• valuta se le circostanze richiedano il supporto di un parere legale
• valuta se necessario procedere a una revisione della valutazione dei 

rischi fatta in sede di pianificazione e i relativi effetti sul lavoro
• valuta l'opportunità di continuare l'incarico.
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ISA (Italia) 240: la documentazione del 
lavoro

– La documentazione sulla comprensione dell'impresa e del suo 
contesto e la valutazione dei rischi di errori significativi (ISA Italia 
315) deve includere:
• decisioni significative frutto dalla discussione tra i membri del 

team sulla possibilità di errori significativi dovuti a frodi
• identificazione dei rischi di errori significativi dovuti a frodi
• risposte di revisione generali e specifiche ai rischi sopra identificati
• risultati delle procedure di revisione effettuate
• eventuali comunicazioni ai responsabili dell'attività di governance, 

alle autorità di vigilanza e ad altri soggetti, in merito a frodi effettuate 
dalla direzione.
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ISA (Italia) 240: la documentazione del 
lavoro (segue)

– Se il revisore conclude che, nello specifico incarico, il rischio di 
frode è ritenuto non significativo, nelle carte di lavoro devono 
essere documentate le motivazioni a supporto di questa 
conclusione.
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